
Jasmine Trinca 
 

Jasmine Trinca è un'attrice italiana, regista, produttrice, scrittrice, sceneggiatrice, è nata il 24 
aprile 1981 a Roma. Difficile racchiudere in un'unica definizione la cifra artistica di Jasmine Trinca. 

Le sue doti di interprete intensa, adatta a impersonare ruoli dai forti contenuti drammatici e 
introspettivi, le sono valse importanti prove cinematografiche. Interprete istintiva e insieme 
controllatissima, l'attrice ha costruito la propria identità pubblica intorno al lavoro, non 
all'immagine: pochissime interviste concesse ai settimanali di gossip, una comunicazione asciutta, 
un rapporto quasi ritroso con l'esposizione social. Il risultato è una reputazione solida, fondata su 
una filmografia che spazia dal cinema d'autore italiano alle produzioni internazionali, fino alla 
regia. Le interpretazioni di Jasmine Trinca, che sanno coniugare intensità, sensibilità e autenticità, 
l’hanno resa una delle interpreti più apprezzate del cinema italiano contemporaneo.  

La carriera 

Il debutto sul grande schermo arriva nel 2001 con La stanza del figlio, diretto da Nanni Moretti: la 
pellicola conquista la Palma d'Oro a Cannes e regala alla giovane Trinca, nel ruolo di Irene, un 
esordio da protagonista assoluta. Da lì in avanti la carriera dell'attrice procede con coerenza, 
alternando cinema d'autore e produzioni di respiro internazionale. 

Tra i titoli che segnano le tappe fondamentali dei suoi film ci sono La meglio gioventù (2003) di 
Marco Tullio Giordana e Romanzo criminale (2005) di Michele Placido, che la impongono tra le 
interpreti più solide della sua generazione. 

Nel 2006 torna a lavorare con Moretti ne Il caimano, mentre con Il grande sogno (2009), ancora 
diretta da Placido, riceve il Premio Marcello Mastroianni alla Mostra del Cinema di Venezia.   

Il decennio successivo la conferma tra le protagoniste più intense del panorama 
europeo: Miele (2013) di Valeria Golino, selezionato a Cannes, e Fortunata (2017) di Sergio 
Castellitto, che le vale il premio come miglior attrice nella sezione Un Certain Regard proprio a 
Cannes. Segue Sulla mia pelle (2018), dove interpreta Ilaria Cucchi, e poi La dea 
fortuna (2019), Supereroi (2021) e, più recentemente, Diamanti di Ferzan Özpetek (2024). 

Sul fronte televisivo, il pubblico l'ha vista in Supersex, la serie che ricostruisce la vicenda del 
pornoattore Rocco Siffredi, e nella serie Rai La Storia, tratta dal romanzo di Elsa Morante, dove 
interpreta Ida Ramundo. 

A consacrare definitivamente il suo talento arrivano i due David di Donatello come miglior attrice 
protagonista, ottenuti per Fortunata e La dea fortuna, ai quali si aggiungono sei Nastri d'Argento, 
due Globi d'Oro e diversi altri riconoscimenti nazionali e internazionali, tra cui premi ottenuti 
proprio al Festival di Cannes. 

 

 

 

 



La stanza del figlio 
 

Giovanni è uno psicanalista che esercita la sua professione ad Ancona e la moglie Paola gestisce 
una piccola casa editrice. Hanno due figli adolescenti, Irene e Andrea, e la vita della famiglia 
trascorre nell'ordinaria tranquillità del lavoro e degli studi, resa piacevole dai pranzi consumati 
insieme, dai passatempi e dallo sport. Vi è qualche incomprensione tra Andrea e il padre, che lo 
vorrebbe con un carattere più forte e determinato, specie dopo che il ragazzo è stato accusato, 
insieme a un compagno, di aver rubato a scuola un raro fossile. 

Una domenica, Giovanni propone ad Andrea di trascorrere parte della giornata 
facendo jogging insieme ed egli accetta, rinunciando all'immersione subacquea che aveva 
programmato. L'improvvisa richiesta di un paziente di essere visitato a domicilio costringe però 
Giovanni ad annullare il programma. Andrea allora si reca all'immersione, nella quale perde la vita 
per un banale incidente. L'armonia familiare si spezza e ciascuno si trova solo nel proprio dolore. 

Giovanni è preda dei sensi di colpa nei confronti del figlio, vorrebbe cancellare la dolorosa realtà 
con un impossibile «ritorno indietro», prova un profondo rancore verso il paziente che ha 
provocato il cambiamento di programma di quel giorno fatale ed è incapace di continuare il proprio 
lavoro, che viene radicalmente rimesso in discussione. Egli si rende conto, attraverso minuti 
particolari – una tazzina sbeccata, una teiera incollata, un mobile rigato – che l'ordine in cui viveva 
era solo apparente, che era minato da crepe all'apparenza superficiali, ma in realtà profonde. 

Alcuni giorni dopo giunge una lettera indirizzata ad Andrea da una sua amica, Arianna, un amore 
estivo sconosciuto ai genitori, la quale aveva scritto ignorando l'accaduto. Paola desidera 
incontrarla e per telefono la informa della triste realtà. In un primo tempo la ragazza rifiuta 
l'incontro, poi decide di rendere visita alla famiglia. A loro Arianna mostra la foto della stanza che 
Andrea aveva scattato e le aveva donato, entra e si raccoglie in «quella stanza che, dopo la morte 
di un figlio, non si ha più il coraggio di aprire, dove è difficile rientrare». Forse Arianna possiede il 
filo che condurrà i personaggi fuori dal labirinto del lutto e della divisione. 

La famiglia vorrebbe ospitarla, ma la ragazza è attesa da un amico, Stefano, con il quale deve 
ripartire in autostop per una vacanza in Francia. Giovanni, Paola e Irene si offrono di 
accompagnarli con l'auto per un breve tratto che, chilometro dopo chilometro, diviene il viaggio di 
un'intera notte fino alla frontiera. All'alba giungono a Mentone e qui danno addio ai due giovani. 
Nel nuovo giorno, il viaggio del ritorno a casa e una nuova vita senza Andrea attende la famiglia. 

 

 

 

Regia: Nanni Moretti Attori: Nanni Moretti - Giovanni, Laura Morante - Paola, Jasmine Trinca - Irene, Silvio Orlando - 
Oscar, Stefano Accorsi - Tommaso, Dario Cantarelli - Un paziente, Eleonora Danco - Una paziente, Toni Bertorelli - 
Un paziente, Stefano Abbati - Un paziente, Luisa De Santis - Una paziente, Renato Scarpa - Preside, Claudia Della 
Seta - Raffaella, Giuseppe Sanfelice - Andrea, Sofia Vigliar - Arianna, Claudio Santamaria - Commesso negozio per 
sub 
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